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1 . 


iansc un di Flora per fraterni sdegni ; 

Or tu la guidi, o Saggio, a immortai mèta, 
E primo hai tu qui laudi 
A tanti eccelsi accanto — (1) 

Che siam tutti d'un sangue al volgo insegni 
E ai figli di te degni : (2) 

E vuoi fratcl nel gaudio e nel doloro 
Chi fatto è d’ egual creta. 

Io, quando fra i Sabaudi, 

Ti vidi ’nlorno gli adottati Ggli 
Pur mulo favellava .... Era il mio pianto 
Pari al fcrvor d' amante spirto e pio 
Che un angiol rechi a favellar con Dio. 
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2 . 

Ignoto a te, Signor, forse più mai 

Non ti vedrò, nè da te lunge in dono, 

Se piando a tuoi portenti, 

D' esserti caro io chieggo. 

Combattendo fin' or tropi w) sperai ; 

Vidi e conobbi assai 

l’ria che '1 mondo avvolgesse un negro velo. 
Morta ogni brama, or sono 
Già spento fra i viventi , 

E splendori gli ocelli perchè volti al cielo : 
Quivi ti specchi e di te quivi or leggo, 

Che scorrer dei per ilon tentate strade, 

E a tuoi raggi m' accendo e un Dio in' invade. 

5 . 

Nè invan, grand' astro, a te fertile pria 

Che ad altri, il grembo la gran madre apriva; 
Nè ’nvan chi suda or dice 
« Premio per le raccolgo » 

Nè loco fra gli aromi alcun si svia 

S’ han di beltà malia 

•• E 1" erbe c i Cori Ina dolce famiglia » 

Di noi più sensitiva 
Eppur mono infelice — 

Tu calcoli , nè invan .... Torneo somiglia 
Quella gara che al fm dirozza il volgo, 

Col saper che in ambagi non si stempra | 

Ch‘ ai bisogni dell’ uom I' arti contempra. 
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4 . 


Ed al Savio son noti: egli ad esempio 
Di rlii le disuguali canne argute 
In ordine compone, 

( Ond' è che al sacro invilo 
Di solenni armonie move pur 1' empio 
Tutto raccolto al Tempio:) 

Egli così a svelar d' un nume amante 
L' armonica virtute, 

Ben' ordina e dispone 

In terra, in mar, nell' aere ogni animante 

Raccolto, dal più pavido al più ardito : 

Ne interroga ogni libra e'i lento esame 
Può qual Tace schiarir bisogni e brame. 

.5 

Il confronto è maestro, c più non copro 

Arcano vcl Tuoni che in se stesso è un mondo: 
Ma nòn s'arresta c scende 
Ovo celata imperi , 

O Grande antica madre ; ivi fra T opre 

Nuove ammirande, scopro 

Altre genti, altri mondi al mondo ignoti: 

Selve nel mar profondo, 

Pesci ove il collo ascende ; 

Fan la storia de' secoli remoti 
Fiumi di foco, ignivomi crateri, 

Ov' han leggi d'amor metalli c sassi; 

Nò ’l Dotto arretra per faticho i passi. 
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c. 


La folgore incatena, c le procelle 

Stilla sicuro : s ci del moto impone 
Sue leggi agli clementi , 

Gli preslan vanni a gara-- 
La luco crea - dà popoli alle stelle: 
Secreti al cielo svelle, 

E gli è scala il diletto al suo Fattore. 
Disgiunge, ricompone : 

Par che sicuro ei tenti 

Coll arte mitigar compro dolore 

Se I uom ribelle al cielo il mal prepara 

E scruta so in un'estasi dol sonno 

Chiaro - veggente di natura è donno. 

7 . 

Per vie diverse a un punto egli ci adduce 
Al Santo ver che già brillò qual sole : 
Giurò comun pensiero 
Odio al sapere arcigno, 

E voi tulli or seguite il nobil Duce, 
fra i lampi di sua luco 
Se alcun dò tanti volge bieco il viso 
A men severa scola 
( Scola una sola è il vero I ) 

Non mi dorrò : perchè al cantar del cigno 
In cui 1 alma mia stanca si riposa 
Ina gran Donna esser pur vuol ritrosa. 



8 . 


Ma fingi, o rara gemma, ritrosìa, 

Che per vezzo talor s’ asconde amore : 
Respingi il vate e ... '1 tenti: 

Così la Pastorella 

Fugge ai salci e ceduta esser vuol pria — 
Tutto è al mondo armonìa; 

E vate non fia mai chi molce i stolti 
Con sue ciancie canoro , 

Chi rozzi arcani accenti 

Al trivio merca, o ha più colori e volti 

Ravvolto in nubi, ov' io non trovo stella: 

Al Vate diè, tu il sai, la immortai mento 
Una favilla sua pura ed ardente. 

9. 

E vate 1’ orator, vale chi crea 

Col parlante penne!, coi bronzi, o i marmi, 
E chi le salme spente 
Scote a miglior destino: 

Tutto s' informa nell' eterna idea : 

Dagli astri a noi piovea 
« L’ armonia che nell’ anima si sente » 
Quando Saverio ai carmi 
D’ angiol melodi univa ; 

Emular volle il fabbro onnipossente 
« Michel più che mortale angiol divino » 

Se dall’ alto al Cantore il nume scendo 
Tutto il crealo abbraccia e ’n se comprende. 
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E tal Cantor gentile Ausonia or boa, 

E pochi emuli suoi Liguria vanta : (3) 
Accorse a voi! . . . Già, tutto 
Giulivo il giovinetto , 

L' oro del Lazio prodigo spargea , 

L'Inno immortai tessea; 

Ma s' adontò quasi da voi respinto — 

Ah ! i germi d' una pianta 

Che dà comune il frutto 

Più non divida obbrobrioso istinto: 

Tutti, o Dotti, ci avvinca un solo affetto 
Nè s' aspettino invan da voi corona 
Le beli arti sorelle ove il si suona. 

11 

Quando morì l’amica Santa mia 

Ogni mio canne io le promisi in core — • 

Vantar l' opre leggiadre 

Di chi schiude al saper mcn torta via , 

Via di virtù , d' onore ; 

Vantar l'Italia derelitta madre 
E te, RIDOLFI, che tal madre onori : 

Per la Tomba di N1NA ecco i mici fiori 
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(1) Innumerevoli sono gli illustri Scienziati che accorsero al Con- 
gresso di Fi reme, e fan luminosa corona al Presidente Generale. 

(2) Si allude ai giovinetti clic il generoso Ridolfi raccoglie a Meleto, 
ed educa coi proprii suoi figli specialmente all'agricoltura, e che tutti con- 
dusse nel 1840 al Congresso scientifico di Torino. 

(3) G. G. distinto Poeta c Latinista Genovese. 
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